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ONOREVOLI SENATORI. – L’Accordo fra il 
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno dello Stato di Israele in materia di 
pubblica sicurezza sancisce l’impegno dei 
due Paesi a rafforzare e a intensificare la 
cooperazione, nonché il reciproco scambio 
di informazioni, esperienze e prassi al fine 
di prevenire e combattere la criminalità e 
il terrorismo. 

L’obiettivo è quello di offrire uno stru-
mento giuridico più attuale e moderno ri-
spetto all’Accordo attualmente in vigore ri-
salente al 2005, con il fine di regolamentare 
nel miglior modo possibile la collaborazione 
operativa, intensificando i rapporti tra gli 
omologhi organismi dei due Paesi. 

Sotto il profilo tecnico-operativo, l’attuale 
Accordo si rende necessario per realizzare 
una cooperazione bilaterale in materia di si-
curezza più efficace, volta al contrasto della 
criminalità in genere nelle sue varie manife-
stazioni – tra le quali la criminalità organiz-
zata transnazionale, la produzione e il traf-
fico illecito di sostanze stupefacenti, il traf-
fico illecito di armi, munizioni ed esplosivi, 
la migrazione illegale, il traffico e la tratta 
di persone, i reati contro il patrimonio, i 
reati economici, la criminalità informatica e 
il terrorismo – in modo da renderla più ade-
rente alle attuali e reciproche esigenze. 

L’Atto internazionale individua innanzi-
tutto le autorità competenti preposte alla 
sua applicazione (articolo 1), che sono: per 
la Repubblica italiana, il Dipartimento della 
pubblica sicurezza del Ministero dell’in-
terno, e per lo Stato di Israele, il Ministero 
della pubblica sicurezza. All’articolo 2 il te-
sto definisce l’ambito della cooperazione, 
precisando che essa dovrà in ogni caso av-
venire in conformità con le reciproche legi-

slazioni nazionali, nel rispetto degli obblighi 
internazionali assunti e, per l’Italia, anche 
dei vincoli derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea. L’ambito di tale collabora-
zione è ampio, essendo prevista per la pre-
venzione e la repressione della criminalità 
in genere, nelle sue varie manifestazioni. 
Tra queste, di particolare e comune inte-
resse, ne vengono espressamente citate al-
cune: la criminalità organizzata transnazio-
nale; la produzione e il traffico illecito di 
sostanze stupefacenti, psicotrope e dei loro 
precursori; il traffico illecito di armi, muni-
zioni ed esplosivi; la migrazione illegale, il 
traffico e la tratta di persone; i reati contro 
il patrimonio, compresa la tutela dei beni 
di valore storico e culturale; i reati econo-
mici e il riciclaggio, anche al fine della lo-
calizzazione dei patrimoni di provenienza il-
lecita; la criminalità informatica; il terrori-
smo. 

L’articolo successivo (articolo 3) indivi-
dua le forme attraverso le quali le autorità 
competenti svilupperanno tale collabora-
zione. Essa avverrà principalmente tramite: 
a) lo scambio di informazioni su una serie 
ampia di argomenti e tematiche (tra i quali: 
i reati, le organizzazioni criminali, il loro 
modus operandi; i tipi di stupefacenti, le 
metodologie del traffico, i sistemi adottati 
per contrastarlo; gli strumenti legislativi e 
scientifici utilizzati per combattere il cri-
mine; i metodi impiegati per il contrasto 
alla migrazione illegale, al traffico e alla 
tratta di persone; la formazione e l’aggiorna-
mento professionale del personale; altro); b) 
lo scambio di esperienze in settori di reci-
proco interesse (metodi adottati nella pre-
venzione della criminalità; rispettive prassi 
nel monitoraggio delle infiltrazioni criminali 
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nelle società che partecipano a procedure di 
appalto per lavori pubblici; strumenti scienti-
fici e tecnologici applicati nel settore della 
pubblica sicurezza; funzionamento delle 
unità artificieri e metodi/tecnologie impie-
gate nell’individuazione di ordigni e mate-
riali esplodenti; altro); c) la possibilità di 
adottare – in conformità con il rispettivo or-
dinamento interno – misure dirette al contra-
sto del traffico illecito di stupefacenti, com-
prese le consegne sorvegliate transfrontaliere 
e le operazioni sottocopertura; d) lo svolgi-
mento di operazioni congiunte. 

La collaborazione avverrà principalmente 
previo inoltro di richieste di assistenza da 
parte di un’autorità competente all’altra. 
L’accordo stabilisce quali sono le procedure 
per l’esecuzione di tali richieste, ne individua 
i requisiti formali e sostanziali, ne definisce le 
forme di esecuzione (articolo 4) e stabilisce 
anche i casi e le modalità per eventuali casi 
di rifiuto da parte dell’autorità investita dalla 
richiesta (articolo 5). Il testo prevede poi la 
possibilità di fornire un’assistenza spontanea, 
ovvero senza una preventiva e formale richie-
sta da parte dell’altra autorità competente, nel 
caso in cui le informazioni oggetto dell’assi-
stenza spontanea siano ritenute rilevanti per 
impedire o reprimere atti penalmente perse-
guibili (articolo 6). 

Tra le forme di cooperazione previste vi è 
poi anche quella relativa alla protezione di 
testimoni (articolo 7). Il testo si limita ad in-
dicare i criteri generali di tale forma di col-
laborazione, stabilendo che un’intesa ad hoc 
tra le autorità competenti disciplinerà caso 
per caso le modalità pratiche. Viene preci-
sato in ogni caso che le persone da proteg-
gere rimarranno comunque inserite nei pro-
grammi di protezione dei rispettivi Paesi. 

All’articolo 8 l’Accordo contiene le di-
sposizioni relative alla protezione e ai limiti 
sull’utilizzo dei dati e delle informazioni 
scambiate nell’ambito della cooperazione. 
Tali attività dovranno avvenire nel rispetto 
e conformemente agli ordinamenti giuridici 
nazionali. 

Allo scopo di monitorare lo stato di attua-
zione e la corretta esecuzione dell’Accordo, 
concordare lo scambio di delegazioni e valu-
tare eventuali ulteriori programmi di coope-
razione futuri, il testo prevede l’istituzione 
di un organismo a composizione bilaterale, 
denominato Gruppo di lavoro congiunto, 
che si riunirà alternativamente a Roma e Ge-
rusalemme, d’intesa tra le Parti (articolo 9). 

Per promuovere e accelerare la coopera-
zione è prevista la possibilità per le autorità 
competenti di distaccare per periodi determi-
nati esperti per la sicurezza con funzioni di 
collegamento (articolo 10). 

Ai fini della sua attuazione pratica e ope-
rativa ed in particolare per definire gli 
aspetti strettamente amministrativi, l’Ac-
cordo prevede che le autorità competenti 
possano concludere tra loro protocolli di 
esecuzione e scambiarsi, con successive co-
municazioni, dei punti di contatto per l’at-
tuazione pratica a seconda dei diversi ambiti 
e delle differenti forme di collaborazione 
previste (articolo 11). 

Agli articoli finali il testo si occupa, attra-
verso il ricorso e l’utilizzo di formule diffuse 
e ampiamente utilizzate in altri analoghi ac-
cordi internazionali, delle modalità per la ri-
partizione dei costi derivanti dall’applicazione 
dell’accordo (articolo 12), della lingua da 
usarsi nell’ambito delle attività di collabora-
zione (articolo 13) e della risoluzione di even-
tuali controversie interpretative (articolo 14). 

L’articolo 15 infine stabilisce i criteri 
circa la durata, l’entrata in vigore, la modi-
fica la denuncia e la sospensione dell’Ac-
cordo. Esso è concluso a tempo indetermi-
nato ed entrerà in vigore il primo giorno 
del terzo mese successivo alla data di rice-
zione della seconda delle due notifiche, 
con cui le Parti si comunicheranno l’avve-
nuto espletamento delle rispettive procedure 
interne necessarie per la sua vigenza. Con 
la sua entrata in vigore, l’Accordo sostituirà 
quello tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo dello Stato di Israele 
sulla cooperazione nel contrasto del traffico 
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illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, 
il terrorismo ed altri reati gravi, firmato il 
10 febbraio 2005 a Gerusalemme. 

Per gli oneri finanziari derivanti dall’at-
tuazione dell’Accordo, si rimanda alla rela-
zione tecnica.
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RELAZIONE TECNICA 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l’Accordo fra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo dello 
Stato di Israele in materia di pubblica sicu-
rezza, fatto a Roma il 2 dicembre 2013.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere 
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 15 
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalle spese di cui 
agli articoli 3, 7, 9 e 10 dell’Accordo di 
cui all’articolo 1, valutati in euro 81.136 an-
nui a decorrere dall’anno 2015, e dei restanti 
articoli pari a euro 42.708 annui a decorrere 
dall’anno 2015, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2015-2017, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 
2015, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero degli 
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affari esteri e della cooperazione internazio-
nale.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Mi-
nistro dell’interno provvede al monitoraggio 
degli oneri di cui alla presente legge e rife-
risce in merito al Ministro dell’economia e 
delle finanze. Nel caso si verifichino o siano 
in procinto di verificarsi scostamenti rispetto 
alle previsioni di cui al comma 1, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentito 
il Ministro dell’interno, provvede con pro-
prio decreto alla riduzione, nella misura ne-
cessaria alla copertura finanziaria del mag-
gior onere risultante dall’attività di monito-
raggio, delle dotazioni finanziarie rimodula-
bili di parte corrente di cui all’articolo 21, 
comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, destinate alle spese di mis-
sione e di formazione nell’ambito del pro-
gramma «Contrasto al crimine, tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica» e, co-
munque, della missione «Ordine pubblico e 
sicurezza» dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze riferisce senza ritardo alle Camere 
con apposita relazione in merito alle cause 
degli scostamenti e all’adozione delle misure 
di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.



Atti parlamentari – 23 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 24 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 25 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 26 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 27 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 28 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 29 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 30 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 31 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 32 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 33 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 34 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 35 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 36 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 37 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 38 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 39 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 40 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 41 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti parlamentari – 42 – Senato della Repubblica – N. 2186  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 





E 4,00 



E 4,00 


	Relazione
	Relazione Tecnica
	Analisi Tecnico Normativa
	Analisi di impatto della regolamentazione (AIR)
	Disegno di legge
	Articolo 1
	Articolo 2
	Articolo 3
	Articolo 4

	Testo dell’Accordo in lingua ufficiale e facente fede
	Testo dell’Accordo prevalente in caso di controversia

